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D E T E R M I N A Z I O N E  D E L  R E S P O N S A B I L E   
S E R V I Z I O  T E C N I C O  

 Determina n° 259 

 del 12/10/2018 

OGGETTO: PRESTAZIONE DI SERVIZIO TECNICO DI PROGETTAZIONE PE R 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA PARZIALE DI VARIANTE N. 14 AL VIGENTE 
PIANO REGOLATORE COMUNALE AI SENSI DELLA LEGGE REGI ONALE N. 
56/1977 ART. 7 COMMI 5 E 7 COMPRENSIVA DEGLI ELABOR ATI E 
APPROFONDIMENTI DI VERIFICA PREVENTIVA DI ASSOGGETT ABILITA' 
ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA. 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE E CONTESTUALE AFFIDAMENT O ALLO 
STUDIO TECNICO ARCHITETTO GOTTA. CODICE CIG: ZD8254 ED4A.       

I L  R E S P O N S A B I L E  D E L  S E R V I Z I O  

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 30.07.2018, esecutiva ai sensi di legge, avente 
ad oggetto “VARIANTE PARZIALE NR. 14 AL P.R.G. VIGENTE. ADEMPIMENTI PRELIMINARI”, con 
la quale si incaricava il Responsabile del Servizio Tecnico, area edilizia privata ed urbanistica, di procedere alle 
necessarie incombenze tecniche ed amministrative per l’affidamento dell’incarico in epigrafe. 

ACCERTATA l’impossibilità oggettiva di utilizzare, per tale compito, le risorse umane disponibili all’interno 
dell’Ente in quanto il Comune non ha in dotazione organica stabile professionalità interne in grado di svolgere 
l’incarico (titolo di studio di cui all’art. 79 della L.R. 05.12.1977 n. 56 e necessaria competenza professionale 
multidisciplinare) e non è possibile destinare le già scarse risorse umane in dotazione temporanea all’Ente allo 
svolgimento di tale delicato ed importante compito; 

CONSIDERATO che si rende necessario attivare con sollecitudine le procedure ed i relativi provvedimenti 
amministrativi. 

VERIFICATO che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle Finanze per i 
servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni per la fornitura dei servizi di cui all'oggetto, 
alle quali poter eventualmente aderire ai sensi dell'art. 24, comma 6, della legge n. 448/2001; Il suddetto servizio 
di progettazione urbanistica non è compreso tra quelli presenti nel mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (MEPA) istituito dalla Consip spa; 

RILEVATO che: 

• Il nuovo quadro normativo in materia di affidamento appalti pubblici conferma la possibilità di istituire 
un apposito elenco a cui attingere per l’individuazione degli operatori da invitare alle procedure di 
affidamento in materia di appalti pubblici; 

• Il Comune dispone di un elenco formato nel 2016 di operatori economici per l’affidamento dei servizi 
tecnici di importo inferiore a 100.000,00 €;  

• l’elenco così costituito verrà utilizzato per attingere, nel rispetto del principio della rotazione, il gli 
operatori economici, a cui verrà inviato l’invito a presentare offerta – preventivo di spesa; 
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RICONOSCIUTA per la modesta entità economica della prestazione la possibilità di ricorrere a procedure 
“semplificate” efficienti ma comunque rispettose dei principi fondamentali in materia di appalti che garantiscano 
il confronto a tutto favore dell’Ente pubblico e del mercato; 

RITENUTO opportuno essendo sotto la soglia dei 40.000,00 euro stabilita dal nuovo codice dei contratti ed in 
considerazione del modesto importo della prestazione e della necessità di procedere in modo efficace, attivare 
una procedura negoziata previa consultazione di almeno 2 operatori economici individuati sulla base 
dell’esistente elenco di operatori economici, rispettando il criterio di rotazione degli inviti ai sensi dell’articolo 36 
comma 2 lettera b) del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 per l’affidamento del servizio tecnico di 
pianificazione urbanistica parziale di variante n. 14 al vigente piano regolatore comunale ai sensi della legge 
regionale n. 56/1977 art. 7 commi 5 e 7 comprensiva degli elaborati e approfondimenti di verifica preventiva di 
assoggettabilita’ alla valutazione ambientale strategica. 

DATO ATTO che l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii prevede che “prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte” e che “Nella procedura di cui all’articolo 36 comma 2, lettera a), la 
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidemento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti”; 

PRESO ATTO che l’A.N.A.C. (Autorità Nazionale Anticorruzione) con nota in data 23/06/2017 prot. 0084346, 
confermando la nota interpretativa del Ministero delle Infrastrutture Trasporti del 13/06/2017 prot. 0023581, ha 
dichiarato testuale “che deve ritenersi possibile l’utilizzo del criterio del minor prezzo anche nelle procedure negoziate da fino a € 
1.000.000, di cui all’art. 36 – comma 2 – lettere b) e c), come avvalorato anche dalle modifiche apportate dal D.Lgs. 56/2017 al 
secondo periodo del comma 7 dell’art. 36………” 

RITENUTO quindi di applicare il criterio del minor prezzo, ex art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., quale criterio 
di aggiudicazione dell’incarico in oggetto, in considerazione che il parere innanzi citato debba applicarsi a 
maggior ragione agli appalti di lavori inferiori alla soglia dei 40.000,00 € di cui all’art. 36 comma 2 lettera a) del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che a seguito di indagine conoscitiva, al fine di acquisire informazioni e dati volti a identificare 
soluzioni e professionisti operanti nel settore, sono stati individuati n. 2 studi professionali che sono stati invitati 
a produrre preventivo di spesa: 
1. Arch. TARDITI con Studio in Pinerolo con nota a mezzo posta elettronica certificata n. 5741 Protocollo del 

28.9.2018; 
2. Arch. GOTTA con Studio in Bra con nota n. 5774 di protocollo del 28.9.2018 

CHE  è pervenuta una sola offerta da parte dell’ GOTTA Cinzia per un’offerta di € 1.936,00  
(MILLENOVECENTOTRENTASEI/00) contributo integrativo ed IVA22% esclusi. 

CONSIDERATA l’equità del prezzo richiesto, si rende opportuno procedere all’affidamento della fornitura di 
che trattasi all’arch. GOTTA con Studio in Bra per un importo di € 1.936,00  
(MILLENOVECENTOTRENTASEI/00) oltre € 77,44 di contributo integrativo ed € 442,96 per IVA22% e 
così per complessivi € 2.456,40 

DATO ATTO che l’offerta presentata risulta essere congrua in rapporto alla qualità della prestazione ed in linea 
con i prezzi di mercato dedotti dalla comparazione dei listini di mercato, da offerte precedenti analoghe; 

CHE all’importo di € 2.378,96 occorre sommare la spesa pari a € 150,00 oltre € 33,00 per IVA 22% per 
l’aggiornamento cartografia e applicativo Gis master edilizia;    

QUANTIFICATO il totale complessivo provvisorio non superiore a € 2.639,40; 

DATO altresì ATTO che il finanziamento del servizio è garantito al cap. 8580.4, codice 08.01.2, macroaggregato 
202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni, P.F. 4° livello U.2.02.03.05.000 - Incarichi professionali per la 
realizzazione di investimenti, denominato “STUDIO E REDAZIONE VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C.”; 



DATO altresì atto che la somma di € 2.639,40 verrà accertata al cap. 605.1, codice 4.0500, Categoria 0300 - 
Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso”, 
P.F. 4° livello E.4.05.03.04.000 - Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme 
non dovute o incassate in eccesso da Famiglie” denominato “CONTRIBUTO RIMBORSO VARIANTE 
P.R.G.C.”; 

DATO ATTO che, relativamente al presente affidamento, non relativo a servizi svolti in amministrazione diretta 
con proprio personale dell’Ente, è stato acquisito il codice C.I.G. ZD8254ED4A; 

VISTA la certificazione di regolarità contributiva Protocollo n. 1177259 del 5 ottobre 2018 dalla quale si evince 
la posizione regolare ai fini DURC dello studio professionale in questione; 

VISTA la dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale il suddetto professionista certifica di non 
trovarsi in una delle cause d’esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs 50/2016 s.m.i; 

VISTA la dichiarazione di attestazione sull’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 53 
comma 14 D.Lgs 165/2001;  

DATO ATTO che sono state richieste le verifiche di cui al casellario giudiziale ed all’Agenzia delle Entrate; 

VISTI gli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 50/2016 e dato atto che la presente acquisizione di servizio di importo inferiore 
a 40.000,00 €, viene effettuata tramite affidamento diretto da parte del Responsabile del Procedimento; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della legge 27 gennaio 2016 n. 296 e dato atto che trattandosi di acquisto di importo 
superiore ad € 1.000,00, per lo stesso non si farà ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(M.E.P.A.) in quanto trattasi di servizio non presente su tale portale; 

DATO ATTO che il presente provvedimento è adottato nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 36 
comma 1 del D.Lgs 50/2016, in quanto la ditta aggiudicataria risulta non essere mai stata affidataria di altri lavori 
che abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria 
di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 in data 28 dicembre 2017 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione sezione operativa 2018/2020; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 in data 28/12/20017 con la quale sono stati approvati il 
Bilancio di previsione esercizio 2018 ed il Bilancio pluriennale 2018/2020; 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 12 gennaio 2018, con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per il triennio 2018/2020, nonché le successive variazioni al piano medesimo; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

VISTI l’art. 9 del D.Lgs. 01 luglio 2009 n. 78 e la deliberazione di G.C. n. 101 in data 16 ottobre 2013 di 
definizione ai sensi del Decreto Legislativo 179/2012 delle misure organizzative finalizzate al rispetto della 
tempestività dei pagamenti; 

VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità; 

VISTO il vigente regolamento per la disciplina del sistema dei controlli interni; 

DATO ATTO della regolarità e conformità amministrativa del presente provvedimento; 

DATO ALTRESÌ ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 183 del D.Lgs. 267/2000, il programma dei 
pagamenti previsto dal presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio 
2017 / 2019 e con le regole di finanza pubblica in materia di saldo in termini di competenza tra le entrate e spese 



finali dei sopra citati esercizi finanziari di cui all’articolo 1 comma 463 e seggi della legge 11 dicembre 2016 
numero 232; 

ACQUISITI il parere di regolarità contabile e l’attestazione di copertura finanziaria e monetaria espressi dal 
responsabile del servizio finanziario ai sensi degli articoli 49, 147 bis e 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000 numero 
267; 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

1. Di richiamare la premessa della presente determinazione per fare parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. Di approvare, nei termini indicati in premessa, la determinazione a contrattare, ex art. 192 del testo 
unico sulle leggi e gli ordinamenti locali approvato con D.Lgs. 267/2000 e art. 32 comma 2 del D.lgs. n. 
50 del 18/04/2016 ss.mm.ii., per l’affidamento della fornitura indicata in oggetto con le seguenti 
motivazioni: 

OGGETTO DEL 
CONTRATTO 

D.Lgs. n. 50/2016 Art. 
32 c. 2 T.U. n. 
267/2000 Art. 192 
c.1/b 

L’oggetto del contratto d’appalto è la fornitura di 
servizio tecnico di progettazione  per 
pianificazione urbanistica parziale di variante n. 
14 al vigente piano regolatore comunale 

FINE DA 
PERSEGUIRE 

D.Lgs. n. 50/2016 Art. 
32 c. 2 T.U. n. 
267/2000 Art. 192 
c.1/a 

Il fine che il contratto d’appalto intende 
perseguire è quello di perseguire di azioni volte 
alla ridefinizione delle previsioni urbanistiche 
vigenti con interessamento delle aree urbanizzate 
( pianificazione “sostenibile” promossa dalla 
normativa sovraordinata a partire dalle direttive 
della Comunità Europea fino alla legislazione 
Nazionale e Regionale). Prevedere servizi 
aggiuntivi in conseguenza all’ampliamento 
edilizio tramite cessione di aree o 
assoggettamento ad uso pubblico o 
monetizzazione degli standards. 

FORMA DEL 
CONTRATTO 

D.Lgs. n. 50/2016 Art. 
32 c. 14 T.U. n. 
267/2000 Art. 192 
c.1/b 

La forma prescelta per la stipula del contratto, 
per quanto previsto dall’art. 32 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., è quella mediante 
corrispondenza ai sensi del comma 14 ultimo 
periodo. 

CRITERIO DI 
SELEZIONE DEGLI 
OPERATORI 
ECONOMICI 

D.Lgs. n. 50/2016 Art. 
36, c.2, lettera a) 

affidamento diretto tramite indagine conoscitiva 
al fine di acquisire informazioni e dati volti a 
identificare soluzioni ed aziende operanti nel 
settore; 

CRITERIO DI 
SELEZIONE 
DELL’OFFERTA 

D.Lgs. 50/2016 Art. 95 
c. 4 

Il criterio scelto per l’affidamento dei lavori in 
oggetto è quello del “minor prezzo” ex art. 95 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. così come previsto 
dal parere A.N.A.C. in data 23/06/2017 prot. 
0084346. 

3. Di dare atto che l’importo a base d’asta, stimato pari ad € 2.200,00 al  netto di € 88,00 contributi 
previdenziali di Cassa (4%) e € 503,36 per IVA (22%),, è stato determinato  ai sensi del c.2 art. 6 dello 
DM 143/2013 e sulla base di esperienze maturate in questi anni dai nostri uffici che in passato  hanno 
redatto atti urbanistici similari; 



4. Di affidare, per le motivazioni meglio espresse in premessa, l’incarico professionale di redazione della 
variante parziale n. 14 al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17 c. 5 e 7 della L.R. 56/1977, comprensiva 
degli elaborati e approfondimenti di verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
strategica alla studio tecnico Arch. Gotta, con studio in Bra, Via G.B. Gandino n. 38/B (P. IVA 
02468120049) per l’importo di € 1.936,00 oltre oneri previdenziali e I.V.A.; 

5. Di impegnare la somma complessiva di € 2.639,40 a favore dello Studio Tecnico Arch. GOTTA 
al Capitolo 8580.4, codice 08.01.2, macroaggregato 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni, P.F. 4° livello U.2.02.03.05.000 - Incarichi professionali per la realizzazione di 
investimenti, denominato “STUDIO E REDAZIONE VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C.” 
del Bilancio 2018, dotato della necessaria disponibilità; 

6. Di accertare la somma complessiva di € 2.639,40 al capitolo 605.1, codice 4.0500, Categoria 0300 - 
Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso”, P.F. 4° livello E.4.05.03.04.000 - Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e 
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Famiglie” denominato “CONTRIBUTO 
RIMBORSO VARIANTE P.R.G.C.”; 

7. Di dare atto che, qualora l’esito delle verifiche di cui al casellario giudiziale e all’agenzia delle entrate 
risultassero negative, la presente determinazione perderà la propria efficacia e verrà di conseguenza 
revocato l’affidamento di che trattasi; 

8. Di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31.12.2019; 

9. Di dichiarare che l’impegno assunto sarà liquidato e pagato previo accertamento della compatibilità con 
le disponibilità di cassa in relazione all’effettiva liquidità dell’Ente sia alla data attuale sia all’atto della 
liquidazione e pagamento tenuto conto delle altre scadenze in corso, verificate con il servizio finanziario. 
In caso negativo il presente atto dovrà essere restituito al sottoscritto per le valutazioni di competenza 
dell’Amministrazione, come specificato al comma 2 dell’art. 9 della Legge 102/2009, richiamato in 
premessa; 

10. Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 151 
comma 4° del D.Lgs. 267 del 18.08.2000. 

11. Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto Geom. Bruno PELLEGRINO, 
Responsabile dell’ufficio tecnico comunale - settore edilizia privata ed urbanistica. 
 

12. Di dare atto che l’Amministrazione competente al rilascio del provvedimento finale è il Comune di 
Vignolo. 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

F.to: PELLEGRINO Geom. Bruno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Ai sensi dell’art. 3 della Legge 07/08/1990 n° 241 e smi avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni  ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla sua 
piena conoscenza tramite la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Il presente verbale viene pubblicato all' Albo Pretorio telematico del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal _________________________ al _________________________ ai sensi dell'art. 
124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e dall'art.32 della legge n.69/2009 e ss.mm.ii.. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: DEGIOANNI Dr. Sergio 

 


